
«Federalismo fiscale
o investimenti fermi»
Provincia, pronto il bilancio di previsione 2008 da 308 milioni
Il presidente Bettoni: basta ai lacciuoli che frenano le opere

■ Altro che tirare i remi in barca. «È
ancora tempo di lavoro, l’ultimo anno
prima di quello elettorale è stimolo per
accelerare quello che va concluso e per
svuotare i cassetti dalle pratiche e dalle
azioni ancora giacenti». È un Valerio Bet-
toni ruspante a leggere al Consiglio pro-
vinciale le 71 pagine di accompagna-
mento al bilancio di previsione 2008,
una manovra finanziaria da 308 milio-
ni di euro. La relazione programmati-
ca anziché assottigliarsi cresce (erano 68
i fogli letti in due ore e venti minuti nel
marzo scorso, 48 quelli del 2005, in un’o-
ra e 45). E non teme di essere uno spot.
«Dato che le elezioni del 2009 non con-
sentono una mia ricandidatura, non de-
terminano né cambi di passo né imbo-
nimenti di propaganda. Non è un bilan-
cio pre-elettorale per ricercare voti, an-
zi si muove con particolare rigore», la
presenta Bettoni.

BILANCIO DA 308 MILIONI
Per la prima volta, il dicembre

scorso, la discussione del bilan-
cio di previsione 2007 era
slittata, causa Finanziaria.
Per il 2008 «si rispetterà
la scadenza naturale.
Non è solo scetticismo
sul fatto che questa brut-
ta Finanziaria possa es-
sere modificata, ma è per
favorire il lavoro e l’inizia-
tiva del Consiglio», dice
Bettoni. Chiedendo in cambio
di non «cadere nelle logiche del
"benaltrismo" e dell’"altrovismo"». Così
il bilancio di previsione 2008 verrà di-
scusso giovedì 20, mentre per presenta-
re gli emendamenti c’è tempo fino a ve-
nerdì. Ma veniamo alla manovra finan-
ziaria. Il pareggio tra entrate e uscite è di
308 milioni di euro (contro i 242 milio-
ni di euro della previsione 2007 e i 275
milioni del 2006). «Nella prima gestio-
ne del 2000 - fa notare il presidente - sia-
mo partiti con un rendiconto di 127 mi-
lioni di euro. Le risorse gestite diretta-
mente dalla Provincia si sono triplica-
te». In particolare, per quanto riguarda
le spese, si tratta di 154 milioni di spe-
se correnti (erano 127 nel 2006, 147 nel
2007) e 128 milioni di investimenti
(73.871 milioni nel 2006, 78.964 que-
st’anno), di cui 110 milioni per la viabi-
lità e 14 milioni per l’edilizia. Vanno ag-
giunte le spese per rimborso di prestiti
(15 milioni) e le spese per servizi per
conto di terzi (11 milioni). Sul fronte del-
le entrate, invece, le più corpose sono
quelle derivanti da alienazioni, trasferi-
menti di capitali e riscossioni di credi-
ti, ben 105 milioni e 440 mila euro, una
cifra più che raddoppiata rispetto al 2006
(40 milioni e 893 mila) e al 2007 (46 mi-
lioni e 592 mila euro). Seguono poi le
entrate tributarie, riferite all’addiziona-
le Enel per le aziende e all’Imposta pro-
vinciale di trascrizione delle auto (88
milioni e 900 mila), in leggera flessione

rispetto al 2007 (89 milioni e 600 mila e
in aumento rispetto al 2006 (84.041.000),
i trasferimenti e i contributi (60.121.985),
le extratributarie (16.462.630), le entra-
te derivanti da accensioni di prestiti
(21.305.149) e da servizi per conto terzi
11 milioni). Di poco superiore ai 5 mi-
lioni di euro l’avanzo di amministrazio-
ne previsto.

SERVE IL FEDERALISMO FISCALE
La relazione del presidente passa in

rassegna tutti i settori della Provincia,
segnalando i risultati raggiunti o le ope-
re avviate (scuole, banda larga, infrastrut-
ture, programmazione del territorio). Ma
soprattutto su un punto è categorica: «In
Bergamasca tutto è in movimento, la no-
stra economia continua a correre. A non
mutare sono solo la rigidità e il centrali-
smo della finanza pubblica e i crescen-
ti lacci e lacciuoli che frenano l’operati-
vità della Provincia, il cui ruolo, che si
vorrebbe mettere in discussione, è inve-

ce fondamentale per la governance
del territorio». La riforma del ti-

tolo quinto della Costituzio-
ne e l’applicazione del fe-
deralismo fiscale sono
quindi «i veri nodi da ri-
solvere, per poter usare
di più e meglio le risorse
che la società bergama-
sca produce». Inevitabili
la critica ai tetti di spe-
sa - «rinviare opere pro-
grammate costa di più
che farle, anche se que-

sto mette in crisi il Patto di stabilità» -
e la richiesta di «una vera sussidiarietà
verticale per riallineare i trasferimenti
alle funzioni delegate». «Dal 1999 al
2007 - ricorda Bettoni - la Provincia ha
impegnato spese d’investimento per ol-
tre 630 milioni di euro: 166 di risorse
proprie e per 157 ricorrendo all’indebi-
tamento. Dopo questi forti investimen-
ti, senza l’applicazione del federalismo
fiscale, non potremo fare ulteriori inve-
stimenti, se non con trasferimenti di ter-
zi, perché le nostre autonome risorse ser-
viranno solo per le spese correnti e per
la restituzione delle rate dei mutui con-
tratti, il cui debito residuo ammonta a
220 milioni di euro».

Bettoni insiste sul ruolo di regia svol-
to dal suo ente e sul disegno strategico
messo in campo in questi anni. Fornen-
do quei servizi e avviando quelle ope-
re (nel 2008 si citano l’apertura della
Nembro-Seriate, la variante di Cluso-
ne e Rovetta, il sottopasso di Bariano e
Morengo, la variante di Arcene) «che
permettono al nostro territorio di esse-
re competitivo». Il Consiglio ha quindi
approvato all’unanimità due ordini del
giorno di solidarietà ai carabinieri feriti
nella sparatoria di sabato notte e alle fa-
miglie delle vittime sul lavoro di Tori-
no, per cui Bettoni ha chiesto un minu-
to di silenzio.

Benedetta Ravizza

Valerio Bettoni
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Milesi della Margherita
non entra nel gruppo del Pd

Non è andato proprio tutto come previsto. Il
debutto del gruppo unico del Partito demo-
cratico in Consiglio provinciale è stato gua-
stato dalla perdita di un pezzo. L’ex capo-
gruppo della Margherita Vittorio Milesi, in-
fatti, ieri sera in aula ha annunciato che non
entrerà nella nuova compagine in cui sono
confluiti i diellini Francesco Cornolti e Te-
resina Locatelli, e i diessini Filippo Simo-
netti, Ariella Borghi e Serafino Carissimi. La
mancata adesione, spiega il vicesindaco di
San Pellegrino, non c’entra con l’incarico di
capogruppo affidato a Cornolti, ma è do-
vuta «ai dubbi e alle perplessità sull’intero
progetto del Pd». 
«Non condivido la scelta del Pd - precisa Mi-
lesi - perché sono convinto che non è e non
sarà una formazione politica che potrà va-
lorizzare con il
necessario ri-
spetto i valori
della tradizione
cattolico-popo-
lare». Milesi ag-
giunge l’augurio
«che si trovi pre-
sto il modo e la
forma perché il
cattolicesimo e il
popolarismo po-
litico, oggi di-
spersi e insigni-
ficanti sia nel
centrodestra sia nel centrosinistra, possano
tornare in campo per generare quella buo-
na politica che possa dare risposte ai pro-
blemi della gente», e guarda «con fiducia al-
le iniziative di persone come Savino Pezzot-
ta e Battista Bonfanti». Per ora resta dov’è,
nei banchi dell’opposizione, ma sulla collo-
cazione futura si vedrà. Il nuovo capogrup-
po Cornolti si dice «personalmente dispia-
ciuto per la scelta di Milesi. Ho sperato fino
all’ultimo che entrasse nel Pd», ma fiero «di
guidare un gruppo formato tutto da persone
con esperienza nell’amministrazione loca-
le».
A Milesi sono andate anche le parole dell’ex
capogruppo dei Ds Simonetti - «spero che la
collaborazione continui anche in questo ul-
timo anno e mezzo di opposizione. Nel Pd
c’era spazio anche per le sue istanze» - e del
presidente Valerio Bettoni: «Ti conosco da
35 anni e so che non è un passaggio facile.
Conosco il tuo carattere e so che sei un uo-
mo di battaglia. Anche se spesso mi hai rot-
to l’anima, ti auguro un buon lavoro». E c’è
già chi, in Consiglio, prevede, dopo la sca-
denza del mandato nel 2009, un futuro po-
litico insieme per Bettoni e Milesi, tutti e due
cresciuti alla scuola democristiana.

Be. Ra.

Vittorio Milesi

In Provincia è stato presentato il bilancio di previsione 2008
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Opere pubbliche: Forza Italia attacca
Opere pubbliche, sicurezza e rifiuti: è soprattutto su
questi temi che il gruppo Forza Italia di Spirano,
rinnovato nel direttivo, fa sentire la sua voce. Coor-
dinatore del gruppo rimane Pierino Nesi così come
sono riconfermati Silvano Zanoli, Franco Cavena-
ghi e Alessandro Ghislotti; Pierangelo Zanotti, Ste-
fano Cremaschi e Giuseppe Bresciani vanno inve-
ce a sostituire Luigi Murnigotti, Fran-
co Cremaschi e Maurizio Maurizi. 
Diverse le situazioni in paese, guidato
dal sindaco Gabriella Previtali, che il
gruppo di minoranza non riesce a di-
gerire. Prima fra tutte, la questione ope-
re pubbliche: «In tre anni – spiega Ne-
si – l’Amministrazione ha "blindato" il
paese. Gli unici interventi fatti, sono
stati quelli su piazza Libertà che, tra
l’altro, interessata dall’inizio dell’an-
no da lavori di rifacimento del fondo
stradale, non è ancora del tutto ultima-
ta. Non dimentichiamo poi come non ci sia in pro-
gramma nessun intervento per la risistemazione e
l’ampliamento delle scuole medie e per la sistema-
zione del palazzetto dello sport». 
Altro punto scottante la questione casa di riposo:
«Con la precedente amministrazione guidata da For-
za Italia – spiega Pierangelo Zanotti – si era trovato
un terreno adatto in via San Rocco per realizzare

una nuova casa di riposo, ma con l’arrivo del nuo-
vo esecutivo, la delibera è stata annullata e ora l’in-
tento sarebbe quello di procedere con la ristruttura-
zione e l’ampliamento dell’attuale casa di via Loca-
telli che, a nostro avviso, porterà a un dispendio inu-
tile di denaro in quanto bisognerebbe rifare l’edi-
ficio ex novo». C’è anche il problema sicurezza: «Il

paese dovrebbe essere tenuto più sotto
controllo – evidenzia Pierino Nesi –,
monitorando in particolare gli immi-
grati e il problema del sovraffollamen-
to delle case. L’organico della polizia
locale va potenziato: i due agenti in ser-
vizio non sono sufficienti». Altro tasto
dolente è il problema rifiuti: «A ottobre
– continua Nesi – la gestione della rac-
colta rifiuti e dell’area ecologica è sta-
ta affidata alla Sabb (Servizi ambien-
tali Bassa bergamasca) ma il servizio,
seppur ancora in rodaggio, non è mi-

gliorato rispetto a prima: il problema maggiore ri-
mane la sporcizia di molte vie soprattutto esterne al
paese». «Altre questioni – conclude Zanotti – sono
l’assenza di un archivio comunale e la scarsità di
attività di carattere culturale. Inoltre nel nuovo Pia-
no di governo del territorio mancano strade in gra-
do di facilitare la viabilità e aree edificabili».

Elena Tiraboschi

Nesi resta
coordinatore. Gli
azzurri puntano
il dito anche su
casa di riposo,
problema rifiuti 

e sicurezza

Bagnatica Schianto in A4
Grave una diciannovenne

BAGNATICA È di tre feriti, uno dei
quali grave, il bilancio di un inciden-
te stradale avvenuto ieri mattina sul-
l’autostrada A4 in direzione Milano,
dove si sono scontrate tre automobi-
li. L’incidente stradale si è verifica-
to verso le 11 nel territori comunale
di Bagnatica, al chilometro 54 e 200.
Le auto coinvolte nell’incidente so-
no un’Audi, guidata da una donna
di 42 anni, B. R., di Monza; una Volk-
swagen Golf condotta da una dician-
novenne di Bergamo, M. L., che tra-
sportava un’altra ragazza, Z. L., an-
che lei di 19 anni, di Grumello del
Monte; e una Toyota guidata da un
uomo di 64 anni, M. M., di Milano.

L’esatta dinamica dello scontro è
ancora in corso d’accertamento da
parte degli agenti della polizia stra-
dale di Seriate, intervenuti per effet-
tuare i rilievi dell’incidente, ma se-
condo una delle prime ricostruzioni
sembra che si sia trattato di un tam-
ponamento a catena. Nell’urto, piut-
tosto violento, sono rimaste ferite la
conducente dell’Audi e le due giova-
ni che viaggiavano sulla Golf. Del fat-
to sono stati avvertiti il 118, i vigili
del fuoco e la polizia stradale, i cui
mezzi sono intervenuti nel giro di po-
chi minuti: le tre donne ferite sono
state estratte dalle autovetture, an-
che con l’aiuto dei vigili del fuoco, e
dopo le prime cure sanitarie sul po-
sto sono state caricate in ambulanza.

Tutte e tre sono state trasportate al
pronto soccorso degli Ospedali Riu-
niti di Bergamo, dove i medici le han-

no sottoposte a tutti gli accertamen-
ti diagnostici e alle terapie del ca-
so: a quanto si è appreso nelle ore
successive all’incidente, i medici si
sono riservati la prognosi per la gio-
vane di Grumello del Monte in at-
tesa di valutare più approfondita-
mente l’evolversi del quadro clinico,
mentre hanno giudicato meno preoc-
cupanti le condizioni delle altre due
ferite.

Proseguono, intanto, gli accerta-
menti della polstrada di Seriate per
ricostruire con la maggior precisio-
ne possibile le cause dell’incidente
stradale e stabilire eventuali respon-
sabilità.

È intervenuta la polstrada

Foresto Sparso Sciopero della fame della madre di un ragazzo disabile contro il Comune

«Barriere a scuola, mio figlio danneggiato»
FORESTO SPARSO «Mi sento umiliata,
affranta e solo in mio figlio trovo la for-
za per andare avanti e combattere per
donare a lui un futuro dignitoso». Sono
le parole di Anna Callagher, una mam-
ma che da 12 anni vive il dramma di un
figlio disabile dalla nascita; un bimbo
quasi cieco e colpito da tetraparesi ipo-
tonica provocata da paralisi cerebrale
infantile, malattia molto rara, che fa re-
gistrare due-tre casi ogni mille bambini. 

PROTESTA A OLTRANZA
Anna oggi si sente abbandonata dalle

istituzioni e annuncia di intraprende-
re uno sciopero della fame fino a quan-
do non avrà le risposte che desidera. Ni-
cola, così si chiama il bambino disabile,
oggi ha 12 anni e frequenta la prima me-
dia al suo paese, Foresto Sparso, ha in-
segnanti validi e sensibili ed è affianca-
to da assistenti per l’intera giornata. Ma
quel che Anna condanna è la presenza
di barriere architettoniche all’interno
della scuola, che impediscono al figlio
di vivere dignitosamente nell’istituto
scolastico. E pensare che solo pochi me-
si fa sono stati conclusi i lavori di ade-
guamento dell’istituto, che hanno mes-
so a norma la scuola attrezzandola di
ascensore e di sei nuove aule. «Nei lavo-
ri di ampliamento non è stato previsto
l’abbattimento delle barriere architetto-
niche – spiega Anna –. Capisco che a Fo-
resto si contano solamente tremila abi-
tanti e Nicola è l’unico bambino in que-
ste condizioni, ma le leggi devono esse-
re uguali per tutti e bisogna garantire an-
che a lui una vita dignitosa a scuola».

PALESTRA QUASI INACCESSIBILE
In particolare Anna denuncia le diffi-

coltà di Nicola di accedere alla palestra
e per spiegare la questione alla direzio-
ne didattica e all’Amministrazione co-
munale si è rivolta all’ufficio del difen-
sore civico della Regione che il 19 no-
vembre scorso ha inviato alla scuola e al
primo cittadino di Foresto una lettera
che denuncia le difficoltà che Nicola af-
fronta ogni settimana. «Per raggiunge-

re la palestra dove per due volte a set-
timana si svolgono le lezioni di ginna-
stica, Nicola a differenza dei suoi com-
pagni che passano dall’interno, è costret-
to ad uscire dall’ingresso principale e
percorrere una rampa scoperta - spiega
la madre -. In una lettera al sindaco ho
spiegato la questione chiedendo di for-
nire a Nicola un servoscala con peda-
na o un ausilio di nome “Scoiattolo” che
gli permetterebbe di accedere al piano

rialzato tramite la rampa interna delle
scale, ma non ho mai ricevuto una rispo-
sta, anzi l’unico provvedimento che è
stato preso è stato quello di vietare agli
altri studenti di utilizzare le scale per
raggiungere la palestra, ma di passare
tutti dal cortile esterno come Nicola». 

IL SINDACO RESPINGE LE ACCUSE
Il provvedimento non è piaciuto però

ad Anna: «Così sono stati puniti gli altri
bambini che sicuramente vedranno in
Nicola un colpevole per il provvedimen-
to, ma non era nostra intenzione pena-
lizzare loro». Accuse che però il primo
cittadino del paese Gennaro Bellini re-
spinge: «Credo che l’Amministrazione
si sia fatta in mille per aiutare Nicola.
Non intendiamo far del male a lui e alla
sua famiglia e siamo convinti che la
scuola, appena sottoposta ad un adegua-
mento costato quasi un milione di euro,
sia accessibile a tutti. Come molti altri
edifici, anche il nostro possiede una pa-
lestra staccata dalla scuola e raggiungi-
bile attraverso il cortile esterno: abbia-
mo imposto agli studenti di passare da
lì perché quella è l’entrata effettiva. Gio-
vedì l’Asl verrà nell’istituto a controlla-
re la messa a norma, noi invitiamo tut-
ti a venire a visitare la nostra scuola per
constatare che tutto avviene nel rispet-
to di tutti». La mamma di Nicola nel frat-
tempo da ieri sera ha iniziato lo scio-
pero della fame che continuerà fino a
quando non avrà ricevuto le risposte che
desidera e le scuse a Nicola da parte del-
l’Amministrazione comunale.

Laura Ravelli

Anna Callagher col figlio Nicola (foto San Marco)
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